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internazionale 
Brandt: le premessa 
di una «volta 

QwH novità MMUIUUU. M ! 
terre»* ddla politica europea, 
il MOVO cancelliere di Bonn, 
Willy Brandt, ha «anaciato nel 

diacono programmatico al 
I? Interessante ci 
il gindwio capretto 

dal «wotidiano del Partito ope
raio nnifitaio polacco, ?>t0«' 
na Lmdm. e Contrariamente al
la dieniararione programmati-
ea di fcioainger del J%6 — 
scrive il giornale — Brandt 
na*) ha ribadito la pretesa di 
rapproaaattare tolta la (Germa
nia a. E aff inale: « La espo-
airiina del nnovo cancelliere 
rapproaenta «n pro*re»«o in 
aenao pia indiretto che diretto. 
E* na patto ver*o una strada 
nnova di cai Brandi però non 
ha indicato chiaramente la di-
raaiona a. E' «n giudizio che 
vai la pena di eaaere riferito 
proprio perchè viene da un 
paese che ha an pesante e eon-
t ansioso • da ref dare con la 
Bonnbblica federale tedesca. 
Ed i • cindizio, por nella 
ana caaapreniibile cautela, so* 
atanaialnaonta ginato. 

Non e per nnUa leeondario 
hi offerti che per la prima vol
ta nella storia tedesca di que-
alo dopoguerra un cancelliere 
foderale rinunci alla pretesa 
tradiaionale di Bonn di par
lare a nome di tatti i tede
schi. Era una pretesa basata 
an una fìruionc, d'accordo. 
Ma sa quella pretesa e su 
qnella finaione si reggeva una 
politica che è stata nefasta 
par le due Germanie e per 
rEaropa: la politica, cioè, che 
ancorando alla prospettiva del 
«riassorbimento» della RDT 
da parta della RFT ogni pro

di sislemaaione dell'Eli-
ha di fatto chiuso la 

porta a ogni e qualsiasi pro-
eesso di liqoidasione delle 
strutture della guerra fredda 
ani continente. Rinunciare a 
questo cardine della politica 
di Bonn non vuol dire an
cora, evidentemente, imposta
re chiaramente la linea che 
adesso si intende seguir*. Si
gnifica, però, creare la premes
sa per farlo. In questo senso 
* perfettamente giusto affer
mar* che si tratta di un pro
gresso più indiretto che diret
to. Ma un progresso indiretto 
eh* ha un notevole peso nel
lo attuale contesto europeo. 

Analogamente ci sembra 
debba onere valutato il pas
saggio del discorso di Brandt 
circa la eaittenia di due Stati 
tedeschi nel quadro di una 
unica « naalono germanica ». 
Anche qui a prima vista po
trebbe sembrare che Brandt 
non abbia fatto altro eh* pren
dere atto della realta. Ma è 
ben chiaro eli* passare dalla 
Decisione tradiaionale della 
Repubblica federale »• questo 

problema alla potutone enun
ciata da Brandt significa «man-
tellare ana piattaforma politica 
che ha impedito non lo svi
luppo ma la «essa concreta 
possibilità di a*tiare un qual
siasi dialogo tra le due Ger
manie. ProgrcMO indiretto, 
dunque, e non diretto ma pre
messa indispensabile, e di no
tevole peso, per arrivare alla 
enunciazione di una « chiara 
direzione ». 

Registrali questi elementi 
positivi è necessario renare 
anche di vedere se dal di
scorso di Brandt emergano in 
qualche modo le grandi linee 
dell'azione futura del nuovo 
governo di Bonn. A noi pare 
che I* formula adoperata dal 
cancelliere circa la r*ÌKenza 
di a un sistema giuridico che 
consenta, in attesa della solu
zione definitiva della questio
ne tedesca, la esistenza di due 
Stati tedeschi all'interno di una 
nstione tedesca » contenga un 
margino di equivoco da una 
parte ma rappresenti dall'al
tra uno spostamento in avan
ti di tutta la discussione sul
la questione. Il margine di 
equivoco è dato dal fatto che 
si tratterebbe di una soluzio
ne pur sempre provvisoria in 
vista, evidentemente, di una 
riunificazione le cui condizio
ni vengono accuratamente ta
ciute; lo spostamento in avan
ti della discussione è determi
nato dal fallo che viene of
ferto un minimo di appiglio 
concreto ed una trattativa rea
le tra le due Germanie. Tulio 
sta nel vedere adesso fino a 
quel punto, sulla base delle 
idee enunciate da Brandt, il 
nuovo governo di Bonn vor
rà e potrà spingersi sulla 
strada dì una svolta di cui so
no state poste alcune premes
se. Il terreno sul quale lutto 
potrà essere misurato è molto 
chiaro: e quello del contribu
to che la Germania di Bonn 
intende dare alla impostano* 
ne e alla soluzione del pro
blema della sicurezza europea. 
Brandt è stato assai vago a 
questo proposito. Vedremo se 
in nn futuro prossimo il go
verno di Bonn riuscirà ad es
sere preciso e concretamente 
positivo. I) problema, però, a 
questo punto, non è più — se 
mal lo è stato — del solo go
verno di Bonn. E' al contra
rio più che mai un problema 
degli altri governi dell'Euro-

f *m occidentale — e in primo 
uogo del governo italiano — 

i quali dovrebbero agire, ad 
esempio riconoscendo la RDT, 
per rendere non solo irrever
sibili le premesse poste da 
Bonn ma obbligato il loro 
sbocco. Tanto più che le di
chiarazioni de) ministro degli 
Esteri Scheel. sanzionando la 
fine della «dottrina Hallstein», 
costituiscono una obbiettiva 
sollecitazione in lai senso. 

•• i-

Dichiarazione del nuovo ministro degli Esteri al Bundestag 

Scheel: ogni paese è libero 
di riconoscere la R. D. T. 

Violente scontra fra tornii e Straess dorante N dibattiti - Voto contrario della Camera a eia richiesta deonxristiana di so
spendere la discussione - Attacchi di BarzeI e Kiwinfw per Cab bandone della famif erata dottrina Hallstein • Un f ltriizit del PCT 

BONN. 29. 
11 governo presieduto dal can

celliere Brandt ha oggi supe
rato la sua prima prova al 
Bundestag. Era io corso, in un 
dima tutt'altro che tranquillo, 
il dibattito sulla dichiarazione 
programmatica letta ieri da 

Brandt e l'opposizione a prò 
posilo di pesanti accuse di 
SLrauss al cancelliere, il capo del 
scambio di battute fra lo stesso 
Brandt e SLrauss. il capo del 
gruppo parlamentare de. Rai-
ner BarzeI ha proposto l'aggior
namento delia seduta < nell'inte
resse del popolo tedesco >. I so
cialdemocratici si sono opposti, 
per bocca di Herbert Wenoer. 
che ha cosi imposto un voto 
sulla questione. Il risultato è 
stato una sconfitta per BarzeI: 
la sua proposta è stata respinta 
con 2*2 voti contro 219. Un altro 
elemento da sottolineare subito 
è una chiara dichiarazione del 
ministro degli Esteri, Scheel. a 
proposito dèi diritto d'ogni go
verno ad allacciare rapporti di
plomatici con la RDT. 

All'inizio delia seduta, BarzeI 
ha aperto per primo il fuoco 
contro la coalizione di governo 
fra socialdemocratici e liberali. 
Ampio elogio della situazione 
e florida come non mai » lascia
ta dai governi diretti da demo
cristiani ai loro attuali succes
sori. rivendicazione alla CDU-
CSD degli «apprezzabili risul
tati > ottenuti in politica estera 
e interna, accuse a Brandt di 
imprecisione e genericità nonché 
di e allarmanti stranezze » nella 
dichiarazione programmatica: 
questo il senso e il succo del 
discorso di Baraci. 

Il quadro che costui ha trac
ciato dei vent'aimi di potere del 
suo partito è stato tanto roseo 
ohe resterebbe inspiegabile co
me l'elettorato abbia preferito 
rafforzare il partito che si pro
poneva invece di mettere fine 
alla serie dei cancellieri demo-
or istiani. 

Uè « allarmanti stranezze » 
contro le quali si è scagliato 
con particolare violenza il capo 
del gruppo d.c. concernono il 
modo nuovo con il quale Brandt 
ha cercato di impostare i pro
blemi dei rapporti con l'Est e 
in particolare quelli con la RDT. 
Secondo BarzeI l'opinione pub 
blica e U mondo intero dovreb 
bero esser molto preoccupati 
per le seguenti « stranezze » del 
discorso di Willy Brandt: il ri-
Auto di far risiedere a Berlino 
ovest un rappresentante del go
verno federale: 0 silenzio sulla 
riunincazione tedesca; la rinun
cia a tenere nell'ex capitale te
desca riunioni delle commissioni 

Più acuta la crisi d e l reg ime fantoccio 
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A Saigon si parla 
di colpo di Stato 

Il generale Duong Van Minh autore del defenestra mento di 
Ngo Din Diem, si pronuncia per l'autodecisione sud-vietnamita 

SAIGON. 29 
A Saigon circolano voci re

lative ad un colpo di Stato. 
A tale eventualità accenna 
anche l'agenzia AFP. rife
rendo su un articolo dell'ex 
generale Duong Van Minh, 
senza tuttavia aggiungere 
particolari né sul contenuto 
di dette voci né sulla loro ori
gine. Van Minh. autore del 
defenestramento dei regime 
dì Ngo Dinh Diem e succes
sivamente per lunghi anni co
stretto all'esilio, afferma: 
e Con questa guerra noi non 
cerchiamo né di distruggere 
il comunismo né la vittoria... 
Né lo straniero, né alcun ul
tra individuo potranno sce
gliere la pace. E' lo stesso 
popolo vietnamita che sce
glierà la pace». 

A Hanoi il Nhan-dan, sotto 
il titolo « Nizon svela sempre 
più chiaramente le sue mire 
di prolungare questa sporca 
guerra», rileva oggi che il 
ritiro incondizionato delle 

Loird preciso: 

nessuna base 

USA in Europa 

soppressa 
WASHINGTON. 2» 

11 segretario per la difesa 
Marvin Laird ha precisato oggi 
eh* la decisione del Pentagono. 
affSKBaciata nei giorni scorsi, di 
ctriadaT* 317 basi americane 
••gli Siati Uniti e all'asterò par 
ngiani di economia, non ri-
gaawda b basi in Europa. 

La beat ajaerkai» all'eataro 
etM adibiranno i previati c*m 

.__ aoaa in tutto n , ma, 
ha detta Latri «nes-

asaam baee la Burapa varrà 
aléna* a. quanto alle riduzioni 
è l i rei 

truppe americane, la forma
zione di un governo di coali
zione. lo svolgimento di ele
zioni generali e democrati
che e la promulgazione di 
una Costituzione democratica 
contribuirebbero alla rapida 
soluzione del problema viet
namita. Con il passare dei 
giorni, aggiunge il giornale. 
si intensifica la offensiva del 
popolo vietnamita, aumenta 
IH sua volontà di vittoria e 
diventa sempre più possente 
l'appoggio del campo socia
lista e delle forze progressi
ste del popolo americano e di 
tutta l'umanità. 

Radio Hanoi ha diffuso an
che una < lettera aperta » 
del soldato americano Mi
chael Brandi, passato nelle 
Rie del FNL, diretta alle trup 
pe USA, « Se volete tornare 
a casa, dalle vostre famiglie. 
se le amate — afferma la let
tera — dimostratelo, fate sa
pere loro che volete tornare 
a casa. Scrivete ai vostri fa
miliari e agli amici, dite loro 
come state e invitateli ad ap 
poggiare il movimento contro 
la guerra negli Stati Uniti » 

Sul piano militare, il co
mando USA segnala scarsa 
attività. I e B-52 » hanno com 
piuto quattro missioni nella 
regione al confine con la 
Cambogia. Le forze del FNL 
hanno attaccato nove basi 
americane e del regime fan
toccio. 

Il presidente Nixon ha di
scusso ieri con i leader» re
pubblicani al Congresso i 
problemi del Vietnam e dei 
prossimi colloqui di Helsinki 
con l'URSS sulla limitazione 
degli armamenti strategici. 

Per il Vietnam, il presiden
te ha anticipato ai parlamen
tari le Unae del discorso che 
egli terrà il 3 novembre e 
che. secondo le parole del se
natore Scott. < servirà a ras
sicurar» il popolo america 
no ». tot la trattative di He) 
sinki, Nixon avrebbe annun
ciato di aver* l'appoggio di 
tutti gli alleati degli Stati 
Uniti. 

Il governo cinese 
ringrazia quello 

sovietico per 

gli auguri per 

il 20° della RPC 
MOSCA. 29. 

Il comitato permanente del
l'Assemblea pan-cinese dei 
rappresentanti del popolo e il 
consiglio di Stato della Repub
blica popolare cinese hanno 
inviato il seguente telegramma 
al Presidium del Soviet supre
mo e al consiglio dei ministri 
dell'URSS: 

« Ringraziamo per gli auguri 
formulati in occasione del 20° 
anniversario della Repubblica 
popolare chiese ». 

del Bundestag: accettazione del
la teoria dei due Stati tedeschi, 
in contrasto con U costituzione 
della Repubblica federale: l'ac
cenno ad una surta di coofede 
razione fra RDT e RFT. Indub
biamente, su questi problemi. 
BarzeI ha polemicamente forza
to il pensiero del cancelliere, 
ma è altrettanto indubbio che 
egli ha confermato una volta 
di più il sordo immobilismo dei 
dirigenti democristiani. Tanto è 
vero che egli ha dichiarato che 
un avvicinamento fra Bonn e 
Varsavia non sarà possibile sen
za la cooperazione dei due par
titi de e ha attaccato il prin
cipio di una conferenza sulla 
sicurezza europea, alla quale. 
secondo lui. Bonn dovrebbe ade
rire solo se essa si proporrà di 
imporre determinate condizioni 
all'interno dei Paesi socialisti. 

LI dibattito ha assunto un tono 
particolarmente aspro quando 
ha preso la parola Brandt per 
rispondere alle critiche rivolte
gli. In questa fase è avvenuto 
lo scontro con Strauss. sfidato 
dal cancelliere a discutere il 
contenuto d'un discorso del lea
der d.c. bavarese nel quale ave 
va detto che lo stesso Brandt, 
se fosse diventato cancelliere. 
avrebbe « liquidato gli interessi 
tedeschi », 

Nella discussione è successi
vamente intervenuto anche l'ex 
cancelliere Kiesinger il quale 
ha lamentato che il suo succes
sore socialdemocratico non ab
bia ieri accennato al < diritto 
della RFT a parlare a nome del
l'intero popolo tedesco » e che 
sia arrivato ad ammettere l'esi
stenza di due Stati tedeschi. 
Kiesinger ha detto che con que
sta ammissione Brandt provo
cherà « un terremoto », dato 
che a questo punto i Paesi 
stranieri, e in primo luogo quel
li del terzo mondo, non avranno 
esitazioni ad allacciare rapporti 
con la RDT. 

E' stata poi la volta del nuo
vo ministro degli Esteri, il li
berale Walter Scheel il quale 
ha risposto soprattutto agli at
tacchi dell'opposizione a propo
sito dei rapporti con la RDT e 
dell'accantonamento della dot
trina Hallstein. Scheel ha detto 
in sostanza che ogni Paese è 
libero di riconoscere ufficial
mente la RDT. Egli infatti ha 
escluso che il riconoscimento 
della RDT da parte di Paesi 
stranieri « possa danneggiare 
gli interessi della Repubblica 
federale » ed ha aggiunto di 
opporsi a che tale riconoscimen
to venga considerato come « un 
atto non amichevole » nei con
fronti di Bonn (come voleva 
appunto la famigerata « dottri
na »). Più saggio sarà, ha det
to Scheel. giudicare caso per 
caso, tenendo sempre presente 
che i rapporti con un Paese 
che riconosce la RDT potranno 
continuare ad essere buoni o 
cattivi indipendentemente da un 
suo scambio di ambasciatori con 
il governo di Berlino. Circa poi 
l'ammissione dell'esistenza di 
due Stati tedeschi, Scheel ha 
ricordato ai democristiani che 
proprio Kiesinger quand'era 
cancelliere, indirizzando una ri
sposta al Premier Willy Stoph 
non aveva esitato a chiamarlo 
« Presidente del Consiglio della 
Repubblica democratica tede
sca ». 

In margine al dibattito è da 
segnalare una intervista del can
celliere alla rivista <Stern>, 
nella quale egli non ha escluso 
un suo incontro con il Presiden
te della RDT Walter Ulbricht. 

Il PC tedesco ha espresso, con 
un comunicato del suo Presi
dium, un giudizio sulla dichiara
zione programmatica di Brandt 
rilevando « i nuovi accenti usati 
in molti punti sia per la politica 
estera ohe per quella interna ». 
Brandt può contare, dice U co
municato. sull'appoggio del PCT 
se perseguirà una politica di 
pace e di comprensione con 
l'Sst. Il comunicato, tuttavia. 
critica l'assenza, dalla dichia
razione di governo, d'una presa 
di posizione contro le forze or
ganizzate dell'estrema destra, il 
mancato esplicito ripudio della 
dottrina Hallstein e il carattere 
ancora vago ed equivoco degli 
accenni al riconoscimento del 
contine Oder-Neisse e della 
RDT. 

La stampa della RDT pubbli
ca oggi un breve riassunto sen
za commenti della dichiarazione 
programmatica di Brandt. Vie
ne invece pubblicato un dispac 
ciò dell'agenzia ADN da Bonn 
nel quale si afferma che « an
che se ha parlato dell'esistenza 
di due Stati tedeschi. Brandt 
ha aggiunto che non può essere 
preso in considerazione il rico
noscimento della RDT sulla base 
del diritto intemazionale >. 
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Gravi risultati delle elezioni parlamentari 

Israele: avanzata delle destre 
a scapito del blocco laburista 

(I partito di Golda Meir perde la maggioranza assoluta - Il PC guadagna un 
seggio - Brutale rappresaglia antiaraba ad Halhul • Trattative per il Libano 

TEL AVIV. 29 
Il blocco laburista che fa ca

po alla signora Golda Meir. 
attuale primo ministro, ha per
duto la maggioranza assoluta 
in parlamento, a vantaggio del
la destra. Questo il risultato 
politico delle elezioni israelia
ne di ieri, non ancora comple
tamente noto ma anticipato dai 
calcoli elettronici. Il partito la
burista della signora Meir, di 
Dayan e del vice-premier Al-
lon. e il Ma pam, suo partner 
al governo, hanno ottenuto cin
quantasei seggi, contro i ses
santatre della precedente legi
slatura, mentre il Gahal (de
stra borghese con punte fasci-
steggianti) è passato da venti
due a ventìsei. Il PC di Vilner, 
unica opposizione reale, è pas
sato da tre a quattro seggi, 
mentre il gruppo scissionista 
pro-sionista di Mikunis e Sneh 
ha perduto l'unico che aveva. 

La signora Meir dirigerà pro
babilmente anche il nuovo go
verno, che si prevede sarà for
mato sulla falsariga del prece
dente. ma è opinione generale 
che la politica israeliana si spo
sterà ulteriormente verso le po
sizioni degli oltranzisti, dentro 
e fuori del partito laburista. 
Non si esclude che la Meir sia 
sostituita, a più o meno breve 
scadenza, da Allori, dal mini
stro della propaganda. Calili, e 
dal segretario del partito labu
rista, Pinhas Sapir. 

Né la politica di * negoziati 
diretti » con gli arabi a parti
re da posizioni di forza e sul
la base dell'annessione dei ter 
ritori occupati, né l'alleanza 
con l'imperialismo statunitense 
erano state poste in ouestione 
dal blocco laburista e dalla de
stra, nel corso della campagna 
elettorale. Le differenziazioni 
hanno riguardato soprattutto i 
tempi e l'ampiezza delle annes
sioni. 

Le elezioni, che hanno visto 
andare alle urne l'ottanta per 
cento degli aventi diritto, si 
sono svolte sotto la protezione 
di drastiche misure di sicurez
za. per timore di attacchi dei 
< commandos i palestinesi, e 
sullo sfondo di nuove, brutali 
repressioni anti-arabe. 

L'ultimo episodio riguarda la 
cittadina di Halhul, sulla riva 
occidentale del Giordano, dove 
l'esercito israeliano, in seguito 
a un'azione di « commandos » 
palestinesi, ha demolito per rap
presaglia decine e decine di 
abitazioni (settantacinque, se
condo l'agenzia MEN, duecen
to. secondo la stampa di Am
man), lasciando senza tetto dal
le due alle tremila persone. 
Secondo informazioni alle quali 
le autorità israeliane hanno op
posto una netta quanto inatten
dibile smentita, ma che conti
nuano a circolare con insisten
za, il generale Dayan e la si
gnora Meir hanno visitato per
sonalmente la città, minaccian
do la popolazione di deporta
zione in massa. 

Sulla politica di repressione 
israeliana, il londinese Times 
ha pubblicato un'impressionan
te testimonianza del suo invia
to, E. C. Hodgkin. Il giornali
sta britannico calcola che no
vanta personalità palestinesi di 
primo piano siano state depor
tate negli ultimi tempi e che 
7.140 case di arabi, comprasi 
< interi villaggi ». siano state 
demolite; requisizioni «oltrag
giose > sono all'ordine del gior
no. Arresti e processi si svol
gono in aperta violazione dei 
diritti umani; le sentente, an
che contro giovanissimi, sono 
spietate. E" «opinione comune, 
non solo degli arabi >, che la 
tortura si sia g*nerali»ata, 
L'intero sistema di discrimina
zione e di persecuzione messo 
in piedi dagli occupanti, scri

ve Hodgkin, mira palesemente 
a provocare una « diaspora » 
araba. 

IL CAIRO, 29 
L'intensa attività diplomatica 

per superare il contrasto fra le 
autorità libanesi e le organiz
zazioni palestinesi ha avuto an
che oggi il suo punto focale al 
Cairo, dove si trova da ieri la 
delegazione del governo di Bei
rut, guidata dal comandante del
l'esercito libanese gen. Eroil Bu-
staru e della quale fa parte an
che il Primo ministro dimissio
nario Karame. Bustoni ha oggi 
incontrato il comandante delle 
forze armate gen. Fauzi: al ter
mine del colloquio non è stato 
emesso alcun comunicato uffi
ciale. 

Fonti informate del Cairo 
hanno detto che Bustoni è la
tore dì una proposta di com
promesso che prevede un «coor
dinamento > fra le forze arma
te libanesi e i guerriglieri pa
lestinesi: in pratica, questi ul
timi dovrebbero subordinare le 
loro azioni contro Israele alla 
approvazione delle autorità mi
litari di Beirut. I palestinesi so
no tuttora fermi sulla richiesta 

— espressa ieri da) loro leader 
Yassir Arafat - dell'accetta
zione, da parte di Beirut, del 
principio della libertà d'azione 
dei loro commondo, richiesta 
che non ha avuto ancora ri
sposta: e per quanto riguarda 
lo eventuale « coordinamento > 
proposto da Bustoni, esso potrà 
essere accettato solo se non 
rappresenterà un tentativo di in
terferenza e di « contenimento 
della rivoluzione palestinese >. 

La situazione nel Libano. 
stando alle notizie odierne, sem
bra nel complesso calma, an
che se sì sono avuti alcuni scon
tri a incidenti in varie zone. 
All'università americana di Bei
rut gruppi di studenti di destra 

hanno attaccato i sostenitori dei 
palestinesi, provocando tafferu
gli (con numerosi feriti). A Ra-
sbaye (Libano orientale) reparti 
partigiani e truppe libanesi si 
sono date battaglia impiegando 
mitragliatrici e mortai. Infine, 
però, è stato regga unto un ac
cordo per un cessate-il-fuoco di 
24 ore in tutto il Libano. 

I detenuti politici 
denunciano 

l'appoggio USA 
ai colonnelli 

ATENE, 29 
In occasione del primo ar.. 

niversario del farsesco refe
rendum indetto il 29 settem
bre 1968 dai colonnelli per im
porre la loro « costituzione », 
i detenuti politici greci han
no redatto un documento che 
è stato diffuso clandestina
mente all'interno e all'estero. 

Il messaggio afferma che 
« questo anniversario segna 
una svolta sulla via dell'abo
lizione di tutti i valori che 
fanno di un cittadino un es
sere umano » e denuncia 
quindi « l'immensa responsa
bilità» dei dirigenti occiden
tali. « Non vi è greco — pro
segue — che non sia oggi 
persuaso che senza l'apporto 
economico, materiale e tee-
nico, senza l'appoggio di fat
tori determinanti della poli
tica degli Stati Uniti e della 
NATO, sarebbe impossibile 
mantenere la dittatura in 
Grecia contro la volontà di 
quasi tutto il popolo». 

Tra i ministri dei p iot i socialisti 

Consultazione a Praga 
sulla sicurezza europea 

Gromiko e Manetcu sono giunti nel
la capitale cecoslovacca 

Dal sottro corrispondente 
; PRAGA. 29. 
• 11 ministro degli esteri sovietico. Andrei Gromiko. è giunto 
3 oggi a Praga a capo di una delegazione e ho parteciperà da 
2 domani ad una conferenza dei ministri ck'ttli Esten dei paesi 
Z socialisti sulla preparazione della conferenza europea sulla 
2 sicurezza. La delegazione romena, giunta questo pomeriggio, 
m è guidata dal ministro Corneliu Manescu. Alla conferenza prcn-
" deranno parte anche i ministri di Bulgaria, Repubblica demo-
- eretica tedesca. Ungheria, Polonia e Cecoslovacchia. 
Z II presidiuni del PCC — a quanto rende noto un comu-
• nicato — ha intanto ascoltato una relazione del primo se-
Z gregario. Husak. sul viaggio a Mosca, e ne ha approvato i 
Z risultati. Lo stesso Husak e Svoboda hanno riferito all'attivo 
• dei comunisti di Praga. 1 giornali, usciti oggi dopo due giorni 
Z di festa in occasione dell'anniversario della Repubblica, de 
- dicano ampio spazio al viaggio della delegazione, pubblicando 
Z i discorsi pronunciati da Breznev e dai dirigenti cecoslovacchi 
" nonché il comunicato finale. Il « Rude Pravo » riporta i ser-
Z vizi «otto titoli che esaltano l'amicizia tra i due paesi. Da 
; parte sua, la « Pravda » di Bratislava scrive che « ci sono 
- buoni motivi per credere che tempi migliori verranno per la 
Z Cecoslovacchia con U ritorno della fiducia tra i partiti tovie-
- tico e oecoslovaoco >. 
Z La CTK ha infine reso noto che il presidium della Acca-
Z demJa cecoslovacca dell* agricoltura ha accettato le dimis-
Z sioni di Vaolav Eremias • lo ha esonerato dalla carica di 
: president* d*U'Acoad*mia ceka dell'agricoltura e da direttor* 
- dell'Istituto di ricerche economiche r«U'«gricoltura. Sono stato 
S anche accettai* le dimissioni di Miroslav Preininger, già vke-
2 presidente dello stesso organismo. 

: Silvano Goruppi 

dei medioleggeri dì lotta libe
ra: nell'incontro nazionale di 
Perugia battè proprio il Par-
dini. che si classificò secondo. 

Era molto amico dell'ucciso. 
Insieme a lui. partecipò, lu
nedi scorso, al corteo antifa
scista. Dopo la manifestazione. 
i due giovani si incamminaro
no verso la casa del Pardini 
dove avrebbero dovuto pren
dere la borsa con la tenuta 
sportiva prima di recarsi in 
palestra per l'allenamento. 
Sul Lungarno Gambacorti, si 
trovarono in mezzo agli inci
denti e si trattennero a guar
dare. sulle spallette dell'Ar
no. Quando la granata lacri
mogena raggiunse il Pardini 
al petto, il giovane scese sul 
marciapiedi ed esclamò: «Bi
sogno andar via; qui è peri
coloso >. Dopo qualche metro, 
cadde però a terra dicendo 
che si sentiva male e invo
cando il nome dell'amico: 
" Beppe. Beppe ". 

Una testimonianza analoga 
a quella del Valleggj è stata 
resa al magistrato dal gior
nalista Giovanni Ribet. croni
sta del Telegrafo di Livorno. 
Oggi egli ci ha confermato 
che la polizia, durante gli in
cidenti sui lungarni, lancia
va bombe lacrimogene sulla 
folla. 

Anche l'assessore all'urba
nistica del Comune. Danilo 
Facchini, che si trovava a 
pochi metri da Cesare Par
dini sul lungarno Gambacorti, 
ci ha dichiarato che le gra
nate della polizia piovevano 
in continuazione. « E' un mi
racolo — ci ha detto — che 
non abbiano fatto una strage». 

Nella situazione di Pisa ri
mangono in piedi tutti gli in
terrogativi che si erano accu
mulati dopo la drammatica 
notte di sabato e dopo i tra
gici scontri di lunedì sera. 
E vi è, in più. il peso terri
bile di una giovane vita tron
cata. Nel succedersi tumultuo
so dei fatti non è difficile tut
tavia dipanare il filo delle re
sponsabilità, anche se molti 
fatti restano da accertare 
con maggiore compiutezza. 

A Pisa è il governo ad es
sere sul banco degli accusa
ti. e non soltanto perchè Ce
sare Pardini è stato ucciso 
da una granata di plastica 
sparata ad altezza d'uomo da 
un fucile della polizia (solo 
l'incommensurabile ipocrisia 
di alcuni giornali borghesi 
può ipotizzare, a questo pun
to, il contrario), ma perchè 
tutta la dinamica dei « fatti 
di Pisa » porta a questa con
clusione. La prova di forza 
sul Ponte di Mezzo contro gli 
antifascisti è stata decisa a 
tavolino a Roma. Ad una de
legazione di parlamentari co
munisti e di amministratori del 
Comune e della Provincia, il 
prefetto Tirrito rispose con 
una frase che non sarà fa
cilmente dimenticata: «Fin
ché esiste una parvenza di 
Stato, è la " piazza " che de
ve cedere ». 

E' con questa filosofia che 
sono stati affrontati gli anti
fascisti pisani, e che è stata 
protetta la centrale di provo
cazione della sede del Movi
mento sociale italiano. Solo 
in questo senso lo « Stato » 
cioè il governo ha voluto col
pire. Ma vi sono molte sma
gliature nelle versioni dei 
fatti che anche Restivo ha 
fornito al Senato: la tesi degli 
« opposti estremismi » da col
pire nella stessa misura a Pi
sa non si regge in piedi. Il 
peggiore estremismo è appar
so, in molti momenti di questa 
settimana, proprio quello del
le forze di polizia, non a ca
so schierate a protezione dei 
provocatori fascisti. 

Nel comportamento della 
questura vi sono poi alcuni 
significativi zig-zag. dettati 
con tutta evidenza dalle di
rettive romane. Quando in via 
San Martino, sotto la sede del 
Movimento sociale italiano, 
esplosero i primi scontri, sa
bato sera il questore Perris 
fece sapere di non essere sta
to lui a comandare le cariche. 
Chi è stato, dunque? E per
chè non si è proceduto all'ar
resto dei dirigenti fascisti 
neppure quando questi han
no aggredito il vice questore 
Gallo? 

Si tratta di interrogativi che 
debbono essere sciolti al più 
presto. E' ciò che chiede anche 
la Giunta comunale (PCI. PSI. 
PSIUP) con un memorandum 
inviato oggi alla stampa, mentre 
sui muri della città usciva un 
manifesto ufficiale del Comune. 
La Giunta fa risalire la prima 
scintilla che ha acceso la ten
sione nella citta all'aggressione 
squadristica di una settimana 
fa contr" i democratici greci e 
italiani alla facoltà di lingue: 
« Già in presenza di questo epi
sodio — rileva — mancò un 
decisivo intervento degli organi 
preposti alla tutela dell'ordine 
pubblico, che avrebbe dovuto 
indiriduare « responsabili e ir-
resturli >. 

L'impunità ha permesso i".-
vece l'estendersi della spirale 
della violenza fascista, fino al
l'aggressione di sabato in corso 
Italia « Rappresentanti delle 
forze di polizia — precisa la 
giunta — cercarono di persua
dere i fascisti ad uscire dalla 
loro sede; però non solo non 
ebbero risposta affermativa ma, 
ami, furono accolti con vio
lenza e maltrattamenti. A questo 
punto, mentre il questore aveva 
deriso che si addivenisse al
l'allontanamento dei responsa
bili. itioptiuitomente avvenne la 
prima carica della polizia con
tro i dimostranti, arginata dal 
sindaco, dall'onorevole Raffaela 
e da assessori presenti sul 
posto». 

Il sindaca chiese allora l'ar
resto dei responsabili delle vio
lenze. « Perà — prosegue il 
comunicato della giunta — 
nonostante fossero state spor
te tre denunce circostanziate, 
la Procura della Repubblica 
non emise i mandati di cattura 
e di perquisizione nella sede del 
Movimento sociale italiano mal
grado si facessero tempre più 

forti gli attacchi della polizia ». 
E' da questo momento che il 

prefetto e il Procuratore della 
Repubblica Tanzi decisero di 
adottare, per l'ordine pubblico. 
la filosofia di Bava Beccaria-
Da qui tutte le conseguenze. 
La conclusione degli ammini
stratori comunali è molto netta: 
< E' opinione della giunta, scri
vono. che un intervento (contro 
il MSI) avrebbe scongiurato 
tutte le gravi conseguenze che 
ne derivarono». 

Questo è, in sostanza, anche 
il parere del segretario della 
Federazione socialista Marino 
Papucci. « La risposta alle ag
gressioni e alle provocazioni 
fasciste — ha dichiarato — non 
poteva e non doveva mancare. 
anzi essa doveva avvenire tem
pestivamente anche da parte 
degli organi preposti alla tutela 
dell'ordine pubblico e all'ammi
nistrazione della giustizia, eh* 
arrestando gli aggressori fa
scisti avrebbero certamente al
leggerito la tensione: Pisa 
democratica e antifascista non 
poteva e non doveva rimanere 
assente >. 

La Giunta provinciale — in un 
suo documento — « condanna 
ancora una volta l'uso della vio
lenza da parte della polizia * 
chiede che vengano puniti i re
sponsabili della morte del gio
vane Pardini ». 

Anche il comitato direttive 
della Camera del Lavoro ha ap
provato ieri sera un documen
to di « riprovazione per la gra
ve provocazione fascista e par 
l'atteggiamento della polizia eh* 
è intervenuta contro i dimo
stranti anziché arrestare gli ag
gressori fascisti, provocando oa
si un pesante stato di tensione 
e una giustificata indignazione 
della città ». 

L'invito della organizzazion* 
sindacale unitaria è quello di 
< intensificare la lolia democra
tica ed antifascista e di esser* 
fermi nel respingere le provo
cazioni rafforzando l'unità per il 
successo delle grandi lotte in 
corso ». 

Ai lavoratori è stato fatto ap
pello a decidere in fabbrica 
astensioni dal lavoro e asseto 
blee di protesta. 

Gli operai della Piaggio di 
Pontedera — in sciopero artico
lato per il rinnovo dei contratti 
— hanno fatto l'assemblea di 
fabbrica, discutendo dei fatti 
di sabato e lunedì. A Livorno 
gli studenti hanno scioperato 
dando vita ad un corteo di cir
ca 1500 persone nelle vie cit
tadine. Sciopero anche degli stu
denti dell'Istituto tecnico indu
striale statale e del professio
nale di Pontedera che si sono 
poi riuniti in assemblea. 

Napoli 
ancora un « distintivo », una 
caratteristica, una dimensio
ne disumana quasi irreale. 

Napoli, dove tuttavia è m 
atto un vasto movimento di 
lotte e una profonda trasfor
mazione delle coscienze, pre
senta ancora i segni di uno 
sfruttamento organizzato e ra
zionalizzato per cui 1 salari 
sono compressi al minimo ma 
i prezzi risultano gonfiati al 
massimo, i l costo della vita in 
questa città è fra i più alti 
d'Italia. Urta fitta rete di in
teressi, raccolti attorno ad 
un piccolo manipolo di gros
sisti incettatori di merci di 
largo consumo, strozza Ma-
poli in un nodo che sembre
rebbe inesorabile se non si 
sapesse che si tratta dell'ope
ra di persone fisiche e di for
ze politiche ben individuate: 
se non si sapesse cioè che 
nulla avviene per inerzia o 
per caso ma che le specula
zioni dei « sodalizi » capita
listici e finanziari — cresciuti 
e alimentati dalle « cosche » 
monarchiche e dai loro eredi 
de — rapina le risorse delle 
campagne campane e rastrella 
contemporaneamente 1 salari e 
i piccoli guadagni delle mas
se lavoratrici e popolari ur
bane. 

Abbiamo sotto gli occhi una 
statistica della Camera di 
commercio napoletana dalla 
quale risulta che il costo 
della vita è aumentato uffi
cialmente del 4,7 per cento, 
mentre l'indice di incremento 
degli affitti è stato del 15,5 
per cento. Sono cifre impres
sionanti, aride se si vuole ma 
rivelatrici. E' importante pe-
rò, anzi è essenziale, che le 
condizioni di sottosviluppo in 
cui gran parte della popolazio
ne di Napoli è vissuta per 
troppi anni non siano più 
accettate con rassegnazione. 
Ed è importante soprattutto 
che la lotta dei lavoratori non 
si svolga, come talvolta è 
accaduto, attraverso improv
vise fiammate destinate a spe
gnersi alla prima repressione, 
ma si costruisca giorno per 
giorno mediante un fitto tes
suto di iniziative e di movi
menti che impegnano ormai 
centinaia di cittadini. 

Lo stesso grande sciopero 
odierno, per esempio, non è 
venuto all'improvviso, ma è 
nato dalle lotte di fabbri
ca e di settore organizzate 
per settimane e settimane, è 
nato dalle rivendicazioni di 
quartiere, dalle manifestazio
ni e dalle proteste organisxa-
te in questi ultimi mesi con 
l'apporto decisivo e determi
nante delle forze politiche più 
avanzate. E* un fatto alta
mente indicativo, fra l'altro, 
che agli scioperi di questi gior
ni abbiano partecipato, insie
me con i metalmeccanici, 1 
chimici, gli edili, anche 1 die
cimila dipendenti del bar e 
degli alberghi ed anche i la
voratori delle piccole aziende 
calzaturiere situate nei vec
chi «quartieri spagnoli» al 
centro della città. 

Lo sciopero generale di og
gi per una nuova politica eco
nomica e sociale a Napoli e 
nel Mezzogiorno, dunque, non 
è che il coronamento, il mo
mento unificatore, di una 
serie lunghissima di azioni 
scaturite spesso dall'inizia
tiva operaia e popolare nelle 
fabbriche e nei rioni: uno 
sciopero possente, , che ha 
bloccato tutta Napoli e che 
certamente segna un nuovo 
forte balzo In avanti del mo
vimento operaio napoletano e 
meridionale, ma che non è un 
traguardo, non è una meta 
fine a se stessa, è soltanto un 
punto di approdo per nuove 
battagli*, per una più appro
fondita mattinatone della co-
srtrnz* di classe d*i lai 
tiri, per nuov* 


